
Abstract 

Pastorale della Salute e Pastorale della Famiglia due chiavi di un’unica porta, di un’unica casa. La nostra 

casa… Dalla doppia nomina di aiuto cappellano dell’ospedale e di direttore dell’ufficio diocesano per la 

pastorale della famiglia, nasce un’esperienza pastorale “nuova”. Una pastorale della famiglia che si deve 

ripensare, e si ripensa, in un luogo in cui la Famiglia soffre e geme per le ferite della malattia, gioisce e si 

rallegra per il dono della vita, che si disorienta e si disperde per quel dono che a volte è anche calpestato e 

rifiutato. Ormai da circa due anni, il nostro Ufficio Famiglia ha accolto questa sfida e si è posto in cammino 

per cercare di creare le condizioni di “uno stato permanente di missione” (EG, 25) in cui la famiglia e la sua 

“salute” è oggetto di una pastorale capace di far fare esperienza del tocco della Grazia di Dio che guarisce e 

salva. In questo contesto offriamo il nostro servizio come famiglia diaconale, famiglia che serve, famiglia 

che si china ai piedi di chi è ferito con una sola domanda nel cuore “Cosa posso fare per te?”. 

 


